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TRIBUNALE DI CALTAGIRONE 

Sezione procedure concorsuali 

LIQUIDAZIONE CONTROLLATA n. 2/2024 

Il Giudice delegato, 

rilevato che il nominato liquidatore, avv. Mario Paglia, a seguito della presentazione di osservazioni 

al progetto di stato passivo da parte dell’Agenzia delle Entrate, ha rimesso gli atti al giudice delegato, 

ai sensi dell’art. 273, comma V, CCII; 

rilevato che il liquidatore ha proposto l’ammissione al passivo al chirografo di euro 25.345,05, somma 

ricavata detraendo dall’importo del quale l’AdE chiede l’ammissione (euro 26.896,68) le somme nel 

frattempo pagate dal debitore per rottamazioni, prevedendo inoltre che “dal totale così come 

quantificato andranno detratti gli ulteriori pagamenti che il Sig. Arnone mensilmente e 

trimestralmente verserà all’avente diritto per i motivi in narrativa indicati nelle more sino al 

momento della liquidazione definitiva del patrimonio del debitore – fatta salva l’ipotesi in cui la 

Creditrice opti, previa espressa comunicazione per iscritto all’avente diritto e al sottoscritto 

Liquidatore per opportuna conoscenza, per una sospensione dei versamenti rateali previsti, così 

cristallizzando la somma dovuta in euro 25.345,05”; 

rilevato che l’Agenzia delle Entrate, nelle osservazioni proposte, ha chiesto l’ammissione di cartelle 

non ammesse, come elencate nel progetto di stato passivo; 

ritenuto che le dette osservazioni siano incongrue rispetto al tenore del progetto di stato passivo, nel 

quale non sono indicate cartelle non ammesse e nel quale, al contrario, appare chiara la totale 

ammissione del credito con decurtazione però delle somme nel frattempo pagate, non essendo stata 

disposta alcuna sospensione dei pagamenti relativi alla rottamazione; 

ritenuto, sotto altro profilo, che l’Ente istante non ha nemmeno indicato – non ottemperando così al 

proprio onere di allegazione – eventuali discrasie o non corrispondenza tra le cartelle portanti il 

credito del quale chiede l’ammissione e quelle oggetto di rottamazione; 

ritenuto, pertanto, che a fronte della genericità delle osservazioni presentate, sotto il profilo assertivo, 

anche gli estratti di ruolo allegati appaiono muti; 

richiamato il progetto di stato passivo formato dal liquidatore il 30.10.2024, che qui si riporta 

sinteticamente in tabella; 



 

ritenuto, a differenza di quanto reputato dal liquidatore, che, poiché il privilegio è una qualità del 

credito, l’esistenza o meno del bene all’interno della massa attiva rileva al momento del riparto e non 

al momento della verifica dello stato passivo (Cass. 14960/2020); 

rilevato che allo stato la procedura non ha acquisito i beni su cui dovrebbe essere esercitato il 

privilegio mobiliare dell’agenzia dell’entrate; 

condivise per il resto le valutazioni del liquidatore; 

P.Q.M. 

AMMETTE allo stato passivo il credito di cui alla domanda n. 1 allo stato per euro 25.345,05 al rango 

privilegiato come da domanda, detratti gli ulteriori pagamenti che il debitore mensilmente e 

trimestralmente verserà all’Agenzia delle Entrate, previa verifica in sede di riparto dell’eventuale 

acquisizione dei beni sui cui esercitare il privilegio; 

AMETTE allo stato passivo i crediti di cui alle domande nn. 2 e 3 come da proposta del liquidatore. 

DISPONE il deposito nel fascicolo telematico del presente decreto; 

DISPONE che il liquidatore inserisca il presente decreto e il progetto di stato passivo sul sito web del 

Tribunale o del Ministero della Giustizia. 

Si comunichi. 

Caltagirone, 05/01/2025  

 

IL GIUDICE DELEGATO 

dott.ssa Oriana Calvo 

 

 


